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DEFINIZIONE LAVORI – SERVIZI E FORNITURE 

 

 

Gli appalti di lavori pubblici come definiti alla lettera ll), dell’articolo 3 (definizioni), del D.lgs. 18.04.2016, 

n.50 sono i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici 

aventi per oggetto: 

1) l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I;  

2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera; 

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un'influenza 

determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera; 

 

Per altro la successiva lettera nn), del medesimo articolo 3, del D.lgs. 50/2016 definisce «lavori» di cui 

all’allegato I, le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 

sostituzione, restauro, manutenzione di opere;  

 

Lettera vvvv) «servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici», i servizi riservati ad operatori 

economici esercenti una professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 2005/36/CE; 

 

Lettera tt) «appalti pubblici di forniture», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti 

economici, aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o 

senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può includere, a titolo accessorio, lavori di 

posa in opera e di installazione;  

 

Art. 28. D.lgs 50/2016  (Contratti misti di appalto) 

1. I contratti, nei settori ordinari o nei settori speciali, o le concessioni, che hanno in ciascun rispettivo 

ambito, ad oggetto due o più tipi di prestazioni, sono aggiudicati secondo le disposizioni applicabili al tipo di 

appalto che caratterizza l'oggetto principale del contratto in questione. Nel caso di contratti misti, che 

consistono in parte in servizi ai sensi della parte II, titolo VI, capo II, e in parte in altri servizi, oppure in 

contratti misti comprendenti in parte servizi e in parte forniture, l'oggetto principale è determinato in base 

al valore stimato più elevato tra quelli dei rispettivi servizi o forniture. L’operatore economico che concorre 

alla procedura di affidamento di un contratto misto deve possedere i requisiti di qualificazione e capacità 

prescritti dal presente codice per ciascuna prestazione di lavori, servizi, forniture prevista dal 

contratto. 
 

Determinazione n.7 del 28 aprile 2015 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale serie generale n. 111 del 15 

maggio 2015) con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione, al punto 1.1 (I criteri per la distinzione tra 

servizi e lavori), chiarisce che qualora le azioni previste in appalto non si traducano in una 

essenziale/significativa modificazione dello stato fisico del bene, l’attività si configura come prestazione di 

servizi. 



                                                                                                      

Indicazioni operative per la corretta distinzione servizi/lavori 

Ai fini di una corretta applicazione del criterio del quid novi, è indispensabile che la stazione appaltante 

effettui un’attenta analisi della tipologia dei singoli interventi da eseguire. Qualora da tale analisi emerga la 

necessità di effettuare attività/lavorazioni che comportano una modificazione dello stato fisico dei 

beni/impianti, è necessario che la documentazione di gara preveda il possesso dei requisiti di qualificazione 

previsti dal Codice e dal Regolamento per lo svolgimento delle stesse. 

Al fine di evidenziare nel bando i servizi e i lavori da eseguire, si dovrà predisporre una tabella che specifichi 

analiticamente le diverse tipologie di attività, indicando per ciascuna di esse: 

• la classificazione (se servizi o lavori); 

• l’importo complessivo di tale attività; 

• la qualificazione, certificazione, abilitazione ed ogni altra tipologia di requisito richiesta dalla 

normativa vigente per la sua esecuzione; 

• le modalità di pagamento del corrispettivo (a corpo, a canone, a misura, ecc.). 

 

 

 

 

 


